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D ice il segretario 
liberale «La po
litica continua a 
frenare lo svi-

M H luppo del pae
se», Lo dice, co

m'è ovvio, con l'animo di 
chi sogna una politica tutta 
a rimorchio delia positiva 
spontaneità dell'economia. 
Altrimenti, che liberale sa
rebbe? Eppure quella for
mula è giusta Con una pic
cola precisazione, per «poli
tica- deve intendersi il go
verno e II suo portante poli-
lieo, cioè il binomio Dc-Psi. 
Cosa stia succedendo den
tro il governo è perfino diffi
cile immaginarlo I giornali. 
anche i più benevoli, non 
sanno dove fissare lo sguar
do per trame, se non un 
giudizio, almeno un impres
sione. Sul Unire dell anno 
parti una pasticciata opera
zione economico-finanzia
ria-fiscale che qualcuno de
finì storica, qualcosa di si
mile at colpo di spugna di 
Nixon quando liquidò la 
convertibilità dell'oro Ce 
perfino da credere (e per 
questo si parlò, nienteaffat-
lo a vanvera, di «diarchia») 
che De e Pai si fossero ac
cordati o fossero conversi 
sull'Idea di una strategia più 
forte e organica dopo le va
cuiti) dei precedente bien
nio: v ciò per dare una no
biltà programmatica alla lo
ro mezzadria, per non esse
re incolpali di aver disperso 
la preziosa occasione di 
una lasc trainante dell'eco
nomia per risanare un po' 
la cassa e la mano pubbli
ca. 

Che cosa è rimasto di 
quelle ambizioni? I provve
dimenti sono in Parlamen
to,-ma- non c'è nessuno, al 
momento, che sia in grado 
di stabilire che cosa resi
duerà di essi. Ci sarà, a 
quanto pare, un pacchetto 
di» emendamenti. di fonte 
governativa '(ne discutono 
oggi T ministri economici)? 
mamtaol-rci' sarà 't'incontro 
con i sindacati, ci sarà - e 
questo conta ancor più - il 
riflesso sulle stesse forze 
parlamentari di maggioran-

1 za della determinazione sin* 
il ducale a tener fermi gli 

obicttivi riformatori in mate* 
ruV fiscale; e ci sarà, com'è 
ovvio, la determinazione 
della sinistra d'opposizione 
Tutto lascia presagire che il 
governo, ammesso che rie
sca ad uscirne in qualche 
modo, si ritroverà il giorno 
dopo sostanzialmente inul
te le ragioni dello scontro, Il 
fatto è che realmente è ma* 

tura nelle cose l'esigenza di 
una rettifica forte (politica 
fiscale e politica economi
ca), e sono state le slesse 
ambiziose proclamazioni 
governative (a cominciare 
dal Tesoro) a dare a lutti 
questa percezione Ma-ec
co il dato politico - slide di 
questo spessore implicano 
una grande omogeneità 
detla coalizione di governo 
e un forte consenso degli at
tori sociali, o almeno una di 
queste due condizioni. Il 
governo De Mita non ha né 
l'una né l'altra 

Non voglio affrontare il 
mento della contesa, mi li
mito al suo contesto politi
co Cosa mostra, in sintesi7 

Primo La leadership gover
nativa di De Mita 51 sia inde
bolendo a precipizio per ef
fetto del gran subbuglio 
dentro la De. De Mila si è 
costruito con le sue mani 
un infernale contrappasso: 
ha messo al centro di tutto 
la sua testa, e si è con ciò 
trasformalo nel bersaglio di 
tutte le ostilità, le delusioni, 
gli spinti di rivincita accu
mulati durante II suo regno. 
Ed è curioso notare come 
ieri il più denudano dei 
quotidiani se la prendesse 
scandalizzalo con l'assenza 
di un vero e comprensibile 
dibattito sui problemi del 
paese dentro la De. Secon
do fi Psi, un po' perché de
ve in qualche modo tutelare 
la propria reputazione rifor
mistica, un po' perché tra
scinato dall'Indebolimento 
di De Mita e per altre ragio
ni ancora (soprattutto la 
fermezza sindacale) ha do
vuto porsi il problema di 
una distinzione di. responsa 
bililà dal governo. Terzo. 
C'è un fatto nuovo' ha preso 
forte visibilità quella «oppo
sizione per l'alternativa» del 
Pei che è fatta di robuste, 
tempestive e serie proposte 
alternative jsulle questioni 
più scottanti; No; non'si trat
ta di movimentismo, di iro-

j-wwpèr 'attirare'l'attenzio
ne si tratta di piattaforme 
«di governo* che colpiscono 
nel segno, costringono le 
forze politiche e sociali a di
slocarsi, rendono percepibi
le l'esistenza di un'altra li
nea possibile- cosi è acca
duto per il fisco, per la pub
blica amministrazione, per 
il risanamento dei conti 
pubblici 

Non sappiamo cosa ac
cadrà domani o dopodo
mani, ma di certo un'equi* 
voca bonaccia sta finendo. 
Le bocce sono in movimen
to. 

.La stariâ éfeys ì|tt Quindici 

Chi prese la Bastiglia? 
• H Ha suscitato un vasto 
interesso e gran discussione 
Il giudizio del segretario de] 
fri sulla Rivoluzione (rance
te, Consensi e scandalo so
prattutto per l'apprezza
mento verso 1 «principi 
dell'89-. Cosi, accanto a 
giudizi seri, seppure discuii-

1I1 (come quelli contenuti 
nell'articolo di Rossana 
Rossanda sul •Manifesto-i o 
nell'editoriale di Eugenio 
Scalfari su «Repubblica-i si 
sono schierate dichiarazio
ni molto curiose di alcuni 
Intellettuali. Curiose soprat

tutto perché 1 dichiaranti 
danno la sensazione di non 
aver letto l'intervista di Oc* 
chetto, ma di considerarla 
comunque e non condivisi
bile. Perché7 Ce lo spiega 
Vittorio Strada mostrare 
simpatia per 1 rivoluzionari 
dell 89 - egli dice - è possi
bile solo se poi si corre a 
\ la del Corso ad iscriversi al 
Psi Questa è bella. È vero 
che Craxi ha un nome dal 
suono straniero, ma non sa
pemmo che fosse stalo lui 
a dare I ordine di prendere 
la Bastiglia . 

paesino ddEAvelfase tannato da 20 anni 
dai Graziano. Povertà, camorra, consenso 

•str'—* 
r_ 

,«» -Tj f La sede della 
' , Dia Quindici 

.*. -TI, sotto il 
»- sindaco 

! Carmine 
* U l Graziano 

Scassa Quìndici 
«La camorra7 Un'invenzione della stam- in questo paese, salvo una breve paren-
pa». A Quindici, piccolo centro dell'A- tesi, la famiglia Graziano, guidata da 
velltnese, il cugino del boss camorrista don Raffaele, ora latitante, vince le eie-
Raffaele Graziano, Carmine, è stato zioni. Tuttavia l'irresistibile ascesa di 
etetto in questi giorni sindaco dal Con- questa famiglia ha una sua specificità: il 
sigilo comunale. L'uccisione di due cu- fatto che potere politico, cioè la" con
fimi, Mano e Valentino, rìsale ai primi di quista del Comune, e poteri criminali 
gennaio ma sono più di vent'anni che coincidono nella figura del sindaco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

m QUINDICI Nel «fondi» i ra
mi dei noccioli mostrano tutte 
le fonte, spezzati per sfregio I 
maiali li hanno squartati 
Sempre per sfregio Invece 
l'uccisione di Mario e Valenti
no Graziano - trovati con la 
testa staccata a colpi di lupara 
e mi traghetta - porta un altro 
messaggio rottura di una tre
gua, minaccia, ricatto7 

Del delitto, avvenuto ai pri*, 
mi di gennaio, resta tracefa 
nel manifesto listato a luUjM 
Uno df^juei manifesti che l i* 
incontrano sui muri dei Presti* 
Ma questo t un paese rfrvertqV™ 
si chiama Quindici 

A Quindici la morte di due 
nipoti del boss Raffaele Gra- t 
ziano, latitante (non * difficile 
muoversi nel proprio habitat) 
su uno del monti che circon
dano il paese, può significare 't 
tante cose Soprattutto se Itì si ' 
traduce nel linguaggio della 
camorra «Adesso arrivo io e 
tu ti fai da parte* minaccia 
uno dei clan Oppure siamo * 
agli ultimi fuochi della guerra 
tra Nuova camorra organizza* ^ 
la e Nuova famiglia I Grazia* * 
no legati alla Nco di Cutolo, 
vanno colpiti Forse, con il de
litto e entra la famiglia dei Ca
va, nvali di sempre, ora legati 
alla colonna vincente nella-
grò nolano degli Alfien Maga
ri si tratta di un avvertimento 
Dopo le Interviste del boss dal 
suo nfugio qualcuno avrà 
pensato Mario e Valentino gli 
servono da collegamento In
terrompiamo questo filo diret
to Siccome don Raffaele oc
cupa un suo posto nel dossier 
Cirillo, è possibile che qualcu
no si sia stancata di pagargli 
certi favori 

Un errore le interviste7 Non 
tanto dal momento che un ca
morrista ne ha bisogno per 
rafforzare là sua legittirnazio-" \ 
ne sociale. Sì deve sapere chi 

.comanda, condiziona, conta: . 
a Quindici. 

D'altronde, i due uccisi era-

LSTIZIA PAOLOZZI 

no anche nipoti del sindaco 
appena insediato, Carmine 
Graziano, quinto della sene, 
erede di quella famiglia che 
sulla manciata di case tutte in 
salita (2087 persone) regna 
dal primi anni Sessanta A di
mostrazione di una continuità 
d'acciaio 

Quanto a don Raffaele, il 
cerchio si sta stringendo Ma 
non sono I carabinieri a stnn-
gerlo Secondo un'osservazio
ne maliziosa, qui i carabinieri, t 
nonostante gli iMr̂ endi mede* -' 

imprendibile 
imprendibile e indistruttibi

le Perlomeno da ventanni 
•veglia* sul paese che una ca-' 
tena dei monti e la galleria di 
Monteforte separano da Avel
lino Tuttavia Quindici svolge i 
suoi traffici guardando alla 
piana de) Notano, non alla cit
tà avellinese 

E Quindici conserva ottimi 
rapporti con 1 Graziano Lo di
mostrano i voti, 662, dati a 
Carmine, che il buon nome 
della famiglia l'ha affidato al 
simbolo del Psdì Riflettendo, 
in modo istituzionale, quel ge
nere di affidamento per cui i 
suoi cittadini scambiano con 
un voto i loro diritti Dintli de
gradati a concessioni 

Dall'America, dove lavorava 
a "Sistemare tetti», propnetano 
di una ruspa e di licenza ele
mentare, Carmine ha vinto le 
amministrative per mento di 
questo scambio Figura trop
po scialba per catalizzare il 
consenso del paese e è volu
ta la nvendicazione della con
tinuità con i Graziano 

E con don Raffaele popola
re trascinatore Radici nella 
vecchia guapperia un sinda
co pervertito del Rione Sanità 

Pervertito come gli espo
nenti della camorra. Una delle 
differenti camorre, anni Ottan
ta, studiate da Isaia Sales nel 
suo libro. Proiezione, paterna

lismo inverati in don Raffaele 
Adesso la gente ha ancha da 
gustare il mito del bandito na
scosto nel boschi Nascosto 
non lontano dal paese, che 
media, per Interposta perso*' 
na, i contrasti , 

Negli anni Sessanta la sua 
famiglia non faceva un me
stiere tan*n differente, vivendo 
di intermediazioni Fissare il 
prezzo delle nocciole (per la 
Nutella Ferrerò); arginare le 
proteste dei contadini, con* 
Jiollare-che^on-sì introduces
sero rivali, eqaorre retrodatar^ 
l'esercizio derni Fiorenza'* Tas
se, cioè tangenti, sono prati
che antiche Sarà antico an
che 1 gesto delle donne che, 
subito dopo la vittona, offriva* 
no al quinto sindaco dell'epo
ca Graziano, i bambini da ba
ciare mentre gli amici lo ba
ciavano sulla bocca7 

Certo, forza inerziale e ca
pacità di resistenza della tradi
zione hanno trovato nel boss 
latitante il soggetto adatto Un 
soggetto che ha fatto comba
ciare alla perfezione la con
quista del municipio, in quan
to espressione del potere poli
tico, e la camola 

Nella bibliografia, ormài va
stissima, l'irresistìbile ascesa 
dei Graziano viene datata al 
72 II fratello di don Raffaele 
io ammazzano durante la par
tita di calcio Mille persone, 
nessuno vede niente, Suben
tra il futuro boss e futuro \$l\ 
tante Capo riconosciuto, bur
bero ma affettuoso padre-pa
drone, la pace regna nel terri
torio Le istituzioni le tiene in 
pugno Dopo il terremoto 
(ma il paese lamenta solo tre 
tegole rotte) nesce a ottenere 
4 miliardi per settantatré al
loggi 

Ecco risvegliarsi, con i flussi 
di denaro del terremoto, gli 
appetiti dei gregari In coinci
denza esplode la lotta tra Nco 
e Nuova famiglia.. Schiera
menti, divisioni,. Chi da urla 

sponda, chi da|fartra, seguen^ 

dalla Taunanova di Ciccio 
Mazzetta, oppure da altri pae
si del Sud Sokrha una stona 
più vistosa Sindaci dichiarati 
decaduti dal presidente della 
Repubblica, urne chiuse due 
volte per motivi di ordine pub
blico D'altronde, qui c'era li
cenza di sparare la notte di fi
ne anno e dopo il blitz di un 
commando nel palazzo del 
Comune, quotidiane sventa
gliate di mitra per le strade 

Mezzogiorno di fuoco nel 
Mezzogiorno d Italia Con la 
gente chiusa in casa dalle sei 
del pomeriggio 

Eppure questa gente è con
tenta Neil 84 elegge sindaco 
Eugenio Graziano Dopo nove 
giorni finisce al soggiorno ob
bligato «Non voglio fare 11 sin
daco a vita voglio viaggiare» 
pare avesse detto Viene esau
dito Poi destituiscono un tale 
Carmine, di cognome Grazia
no Risorgono te speranze di 
ripristinare un minimo di lega
lità Durano poco di fronte al
l'alta densità camorristica del 
paese 

•Camorra7 Invenzioni della 
stampa» Il cordone ombelica
le tiene L ultimo etetto prò 
mette «Se arriva 'o sole per 
me, arriva anche per voi» 'O 
sole sono le piccole cose di 
ogni giorno. Servono ai cin
quanta dipendènti comunali e 
alle loro famiglie. Sicuramente 
fedeli nei secoli come l'arma 

dei carabinieri, ma» fedeli ai 
Grazjà"hQ.M Con un rapporto 
pregiato dettato djrila grati
tudine E poi il sistema mag-
giontano - quei voti conbollati 
(ino all'ultimo - rende obbli
gata la gratitudine 

Eppure la gente non «si 
schifa» Sarebbe illuministico 
pensarlo Quando l'interme
diano politico e il camorrista 
si incontrano in quella 'inter
posta persona» (definizione 
usata da Sales net libro) che 
agisce, in Campania, tra citta
dini e Stato, la continuità è ga
rantita E ottiene pieno con
senso dal momento che ognu
no ha le sue attese da soddi
sfare 

Già, le attese Ma il nstoran-
te dei Graziano la macelleria 
dei Graziano, i muri sbrecciati 
delle case, la modestia delle 
piccole arcate moresche, par
lano ancora di misena Di pò* 
verta Qui i soldi non sono sta
ti spesi La criminalità, d'al
tronde, non ha mai usato I sol
di* per trasformare Quindici, 
Ottaviano, Taunanova, Cor-
leone Per cambiare la vita 
della gente Le attese gliele ri
solve, al massimo, con una as
surda arcata moresca. 

Eppure la gente ha votato 
Carmine Grazino Inutile 
scandalizzarsi perché si è pre
sentato sotto il simbolo del 
Psdì Se Ciriaco De Mita," in Ir-
ptnia si candidasse con il sole 
nascente,- avrebbe lo stesso 
numero di voti. Vogliamo 
scommettere? 

Intervento 

Rai: un patto 
tra i giornalisti 

e gli «informati»? 

" ANTONIO ZOLLO 

« 

ppena quat
tro anni fa, al 
congresso di 
Senigallia, la 
logica del
l'apparte

nenza celebrò il suo trionfo 
con la divisione fisica delle 
sedie, dei colleghi iscrìtti 
d'ufficio ai diversi partili; 
ma proprio da li siamo 
partiti per costruire, in que
sti quattro anni, una nuova 
stagione di unità sindacale, 
capace di spezzare la logi
ca degli schieramenti, del
le componenti, dei veti in
crociali, una logica che da 
troppi anni condiziona I in
tero sindacato dei giornali
sti Oggi siamo, più che 
orgogliosi, felici di vedere 
in sala - come delegati -
molti di quei precari e di 
quei borsisti entrati in Rai 
attraverso selezioni pubbli
che Noi proponiamo un 
vero e proprio patto con la 
soaetù non si tratta di ela
borare codici di comporta
mento o di autoregola
mentazione, ma di far cre
scere la cultura del rispet
to siamo convinti che sia 
venuto il momento di apri
re una vertenza nazionale 
per la difesa dell'autono
mia degli operaton e dei 
diritti degli utenti » Sono 
passaggi della relazione 
con la quale il segretario 
uscente, Ennio Chiodi, ha 
aperto il congresso dei 
1200 giornalisti Rai, svolto
si nei giorni scorsi a Tren
to, in essi sta la chiave di 
lettura per decifrarne lo 
svolgimento e le conclusio
ni 

Tra i giornalisti Rai, cita
re Senigallia vuol dire par
lare di un genere classico 
di congresso ubiquo. in sa
la lo stanco rituale degli in
terventi; nei corridoi il lavo* 
rio dei •captbasfon? dei fili 
diretti con i padrini politici 
'the ila Roma Impartiscono 
direttive si contano i dele
gati per stabilire il peso de
gli schieramenti partitici, 
per i senza tessera si pro
cede d ufficio, si contratta
no le quote, il segretario, 
gli organigrammi, infine, 
ogni capobastone fornisce 
i nomi dei suoi uomini da 
candidare ed eleggere, chi 
è più forte o più arrogante 
esercita anche potere di 
veto sulle altrui candidatu
re Tutto ciò è spanto per 
sempre7 No, per queste co
se non ci sono bacchette 
magiche né svolte irreversi
bili Ma è un fallo che a 
Trento non è stato possibi
le replicare vecchi copioni 
È vero sino a poco tempo 
fa poteva sembrare pateti
co, illusorio, strumentale 
parlare di dintti dei cittadi
ni ad essere informati, di n-
scoperta di un'etica della 
professione giornalistica, 
di rilevanza sociale dell'in
formazione - pubblica e 
privata-e In questo ambi
to del ruolo peculiare del 
servizio pubblico radiotele
visivo Invece, a Trento, il 
dibattito congressuale ha 
avuto tra i suoi snodi es
senziali quello che nel suo 
bellissimo intervento Fede
rico Sciano ha definito y 
•dovere di fornire alla so

cietà tutte le informazioni i 
possibili perché a sua volta 
la società eserciti il suo di
ritto di esprimersi, di co
municare, di scegliere di 
decidere*. Ciò ha reso im
possibile lo sdoppiamento 
del congresso e ha stabilito 
una linea di coerenza, di 
causa ed effetto tra conte
nuti del dibattito» definizio
ne del programma, scélta 
degli uomini ai quali è da
to mandato di realizzarlo. 

E ra inevitabile, 
quindi, che chi 
fosse salilo sino 
a Trento per rè-

H-i-if^-a plicare Senigal
lia e per tentare 

qualche regolamento di 
conti, si ritrovasse spiazza
to, scavalcato dai tempi 
Lo sbaglio compiuto dal 
maggiorenti e dagli ispira
tori del gruppo di Svolta 
professionale, componente 
sindacale che rivendica la 
sua matrice socialista, sta 
tutto qui ed è un peccato 
che essi abbiano perseve
rato nell errore sino tn fon
do Volevano destituire 
quei dirigenti socialisti del 
sindacato ritenuti non più 
affidabili rei di aver condi
viso Il giudizio negativo 
della organizzazione dei 
giornalisti Rai sul disegno 
di legge governativo per la 
tv, la cosiddetta opzione 
zero, di aver contnhuito al 
rafforzamento di un sinda
cato di categoria anomalo, 
giacché ha costruito sulle 
idee la propria unità e un 
progetto riformatore per la 
Rai Se cosi è, hanno sotto
valutato la volontà del con
gresso di scegliersi 1 propri 
dirigenti Contavano, i lea
der di Svolta, di trovare a 
Trento albi capibastone 
con i quali trattare, patteg
giare' Invano il neo vicedi
rettore del Tg2, Enrico 
Mentana, deve averli cer
cati Sicché, non è rimasto 
loro che ritirarsi sull'Aventi
no dell'astensione, scelta 
peraltro non condivisa da 
tutti coloro che orbitano at
torno a Svolta, malvolentie
ri subita da altn Viceversa, 
oltre 180% degli aventi di
ritto ha volato, ha scelto il 
programma di lavoro per il 
prossimo biennio, ha elet
to i nuovi dirigenti tra i 
quali figurano colleghi che 
non celano certo le loro 
simpatie per il P$i 

I giornalisti e le loro or
ganizzazioni sindacali han
no alle spalle 10 anni non 
esaltanti II congresso di 
Trento non è l'evento rao-
luUvo, ma segnala insoffe
renza, voglia di canbiare e 
di contribuire - in sintonia 
con la domancia che si fa 
strada nel paese - all'affer
mazione dei nuovi dtntti, 
tra questi il diritto ali infor
mazione dice - in vista del 
congresso nazionale del 
sindacato di tutta la cate 
gona previsto per maggio 
- che si può costruire quel 
patto tra giornalisti e socie
tà, in modo che li libertà 
di informare sì saldi al dirit
to all'informazione. Anche, 
se lo vorranno, con il con
tributo di chi ha fallito l'ap
puntamento di Trento 
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• I Michele Serra ha comu
nicato ai-lettori che -lascia e 
non raddoppia». Michele per 
due anni, ogni sabato, ha 
scritto per tutti noi Cinquecen-
toparole pungenti e divertenti. 
Ora, alla sua -tenera età» teme 
di diventare un noioso catte
dratico. Timore fondato per 
chi tiene per lungo tempo una 
rubrica settimanale. Serra vuo
le evitare una caduta nella pi
grizia dell'abitudine. E lo fa la
sciando e raddoppiando col 
suo Cuore e con altro. Bravo 
Michele, è cosi che si evitano 
le cadute e ti auguro con tutto 
il cuore successi al tuo Cuore. 
Io che non ho la tenera età di 
Serra e sono senza Cuore, 
non sento ancora la fatica di 
scrivere queste note settima
nali. Spero che non la senta
no soprattutto i lettori. 

Il fatto è che questo nostro 
paese ci offre sempre l'occa
sione di incazzarci o di ridere, 
o di fare le due cose insieme. 
Scrivere diventa cosi un obbli
go civile e un divertimento. 

Questa settimana, per. esem
pio, avrei Ìbisogno- di molto 
spàzio per dirvi quali sonò sta
te''le mie reazioni' di fronte • a 
tàritilatti.'Ne elencò Solò alcu
ne. L'inchiesta--"disposta da 
Donai Cattìn per accertare se 
nella clinica Mangìagalli di Mi
lano 1 medici fanno abortire 
dpnne che si divertono a sot
toponi ad un terribile trauma 
La notizia però non è una ve
ra notizia. Lo sarebbe se lo 
stesso ministrb:.dernocristiano 
disponesse un'inchiesta negli 
ospedali dove ci sono medici 
che sabotano la legge dello 
Stato. E che dire della circola
re-dèlio stesso rnihistro che 
consiglia la castità come pre
venzione radicale e sicura per 
editare d] contrarre l'Aids? Bi-
s§gna jncaz.zarsi.q' bisogna, ri
dere? ' 

.Sul versante mondano avre
te certamente ietto le rampo
gne del sarto Valentino e del 
suo socio nei confronti di Mar
ta Margotto e di. altre «mezze 
calze- che occupano sempre 
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e abusivamente le prime file 
nelle sfilate di moda7 L'accusa 
di Valentino è «tata coniata 
con la stessa raffinatezza di 
quelle che le maitresse nvòl-
gevano ai soldati che sostava
no nel salotti dei bordelli sen
za consumare «Ragazzi sgom
brate e fate posto a chi paga'-
Mana pia Fanfant (quella di 
un miliardo di solidarietà) ha 
dato subito [a sua solidarietà 
(senza il miliardo) a Marta, 
donna «generosa e intelligen
te» E si vede I giornali ci han 
no raccontato che anche Ugo 
intini frequenta lê  sfilate di 
Valentino. Non si.capisce se ; 

per conto proprio o come 

portavoce di Craxi 
Potrei continuare ma mi fer

mo per dire che in questi gior 
ni ho molto pensato ali onoré
vole Galloni ministro della 
Pubblica istruzione che ri
spondendo ad una interroga
zione parlamentare, ha condi
viso le preoccupazioni di un 
prende che vuole tutelare la 
salute la serenità e 1 obiettivi
tà dei suoi professori costretti 
ad insegnare ad alunne che 
portano la minigonna II mini
stro ha condiviso anche le 
prescrizioni dekpreside sulla 
lunghezza dei vestiti. 

Perché ho pensato a Gallo
ni? Venerdì sono stato a Gar-

done di Val Trompla, in pro
vincia di Brescia, per parteci
pare al congresso di una se
zione di fabbrica, la Beretfa. 
Prima dell'inìzio dei lavori ho 
visitato la mostra della pittura 
del. Cinquecento in Val Trom-
pia, dove sono raccolte opere 
stupende dei Romaninq, del 
Moretto e di altri. Gli organiz
zatori della mostra mi hanno 
gentilmente offerto un volume 
sulle vicende storiche e il pa
trimonio artistico di una zona 
segnata dalla cultura cattolica 
ma anche da quella laica 
(Zariardelli fu sempre deputa* 
to della- Valle) e da! movi
mento operaio. Ho letto que

sto libro dove sono riportate 
anche le «regole» degli Oratori 
maschili e femminili. Alle ra
gazze (siamo nel 1835) si vie
tavano: «gli abiti immodesti; le 
maschere; ì balli promìscui; le 
girate e i sussurri notturni; ì 
lunghi amoréggiàmenti, le 
conversazioni con persone di 
diverso sesso; gli spettacoli 
pubblici, l'andare alle osterie, 
caffè, bettole, bottiglierìe sen
za necessità* l'andare in luo
ghi inospiti senza onesta com
pagnia». Nel 1876 il prevosto 
Giuseppe Bertuelli confermò 
le vecchie regole e ne aggiun
se altre due: «proibizione delle 
pettinature troppo mondane e 
di letture di libri cattivili. 

È chiaro che in quegli anni 
gli abiti immodesti non erano 
le minigonne ma lunghe sot
tane che facevano intravedere 
le caviglie. Non sappiamo in
vece perché erano peccami
nosi i lunghi amorégglàmenti 
e non quelli brevi, Mi pare evi
dente che non si tratta di una 
preferenza per la «sveltina»,-

dato che gli amoreggiamene 
vietati erano solo sguardi più 
o meno intensi e prolungati 
delle ragazze in direzione di* 
qualche giovane Comunque 
c'è da dire che loratono era 
ed è ura libera associazione 
cattolica negli anni in cui non 
c'era più i! rogo 

Ma lo Stato italiano non * 
un oratorio e le «regole* non 
possono dettarle 1 Galloni e I 
Donat Cattìn seguendo le or
me dei prevosti Nelle scuole, 
negli ospedali vigono o do
vrebbero vigere le leggi dello * 
Stato e no altre regole La» 
confusione tra pubblico e pri
vato dura da quarant anni, da 
quando la De è al potere, e 
non solo attorno alle ca^sc * 
dello Stato 1 socialisti e i re- *• 
pubblicani avendo accettalo* 
questa confusione e barattar**, 
do con la De le banche, deb* 
bona poi subire te regole del-
ì'oratono dei Galloni £ del Do** 
nat Cattin. E cosi nei governa 
della Repubblica sì wKionoS 
più eredi del prevosto Bwtuetr 
ti che di Zanardellì. 
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